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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 5 dicembre 2016, n. 202
“PROGETTO AMBIENTE PROVINCIA DI FOGGIA SRL” – Installazione di Manfredonia (FG) alla Località Paglia. 
Autorizzazione Integrata Ambientale per l’esercizio della installazione di produzione di CSS, codice IPPC 
5.3.b.2 di cui all’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi. 

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la D.G.R. Puglia n. 675/2011 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale con 

cui è stato istituito il Servizio Rischio Industriale;
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del 20/10/2014,  recante “Riassetto organizzativo degli uffici 

dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pubbliche”, con 
la quale il Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione ha provveduto, tra l’altro, alla 
ridenominazione dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale 
e ad assegnarne le funzioni;

• Vista la Determina del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 del 
03/07/2012 con la quale è stato affidato l’incarico al dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile dell’Ufficio 
Inquinamento e Grandi Impianti, ora denominato Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale;

• Vista la D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015, con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

• Visto il DPGR Puglia n. 443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”, che pre-
vede una ricollocazione delle strutture operative, diversamente denominate, nell’ambito di sei Dipartimenti 
e che, pertanto, il “Servizio Rischio Industriale” assume la ridenominazione di “Sezione Rischio industriale” 
mentre l’Ufficio AIA assume ora la denominazione di Servizio AIA.

• Vista la D.G.R. n. 458 del 8/04/2016 con cui, in attuazione del suddetto modello organizzativo, sono state 
definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con particolare riferimento alla Sezione “Autorizza-
zioni ambientali” e la provvisoria collocazione dei Servizi ad essa afferenti, tra cui il Servizio AIA;

• Vista la determinazione n. 21 del 15/06/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale e Organizzazione, nelle more del completamento della fase attuativa del nuovo 
sistema organizzativo della Regione, ha prorogato gli incarichi di direzione dei Servizi sino al 31/10/2016;

• Visto il D.P.G.R.  n. 316 del 17/05/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

• Vista la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazio-
ni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio;

• Vista la Determinazione n. 31 del 03/10/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale e Organizzazione ha conferito al dott. Giuseppe Maestri la titolarità del Servizio 
Autorizzazione Integrata Ambientale della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

Visti inoltre: 
-	la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione 

integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Indivi-
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duazione della “Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”;
-	il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Interministeriale Tariffe”;
-	la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-

menti amministrativi” e s.m.i.;
-	la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale”;
-	l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2011 e bilancio 

pluriennale 2011-2013 della Regione Puglia”;
-	la L.R. 3 del 12 febbraio 2014 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) - Rischio di incidenti rilevanti (RIR) - Elenco tecnici competenti in acustica ambientale”;
-	la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della 

parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali” e smi;
-	il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte seconda Titolo III-BIS “Autorizzazione Integrata Ambientale” 

disciplina le modalità e le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) al fine di 
attuare a livello comunitario la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune categorie 
di impianti industriali;

-	il D.M. Ambiente 29/01/2007, che ha approvato “Le linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 
migliori tecniche disponibili per gli impianti di selezione, produzione di CDR e trattamento di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche dismesse”;

-	il Regolamento Regionale n. 26 del 9 Dicembre 2013 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di 
prima pioggia” (attuazione dell’art. 113 del D.Lgs. 152/06 e smi);

-	il Regolamento Regionale n. 7 del 26 maggio 2016 “Modifiche ed integrazioni al regolamento regionale del 
12 dicembre 2011 n. 26 recante Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle dome-
stiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati 
dal S.I.I.”;

-	il D. Lgs. 46 del 4 marzo 2014 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (pre-
venzione e riduzione integrate dell’inquinamento)

-	il Decreto Ministeriale 272/2014 “Decreto recante le modalità per la redazione della relazione di riferimen-
to, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera v-bis), del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152”

-	la L.R. n. 23 del 16 Aprile 2015 “Modifiche alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come modificata e 
integrata dalla legge regionale 14 giugno 2007, n. 17”;

-	visto il Decreto Legge 92/2015 modificato dalla Legge 6 agosto 2015 n. 125 secondo cui “all’articolo 29 del 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46, il comma 3 è sostituito dal seguente: l’Autorità competente conclude 
i procedimenti avviati in esito alle istanze di cui al comma 2, entro il 7 luglio 2015. In ogni caso, nelle more 
della conclusione dei procedimenti, le installazioni possono continuare l’esercizio in base alle autorizzazioni 
previgenti, se del caso opportunamente aggiornate a cura delle Autorità che le hanno rilasciate, a con-
dizione di dare piena attuazione, secondo le tempistiche prospettate nelle istanze di cui al comma 2, agli 
adempimenti proposti nelle predette istanze, in quanto necessari a garantire la conformità dell’esercizio 
dell’installazione con il Titolo III-bis della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni”

Vista la relazione del Servizio, così formulata:

Dalla documentazione rinvenuta in atti, si evince quanto segue.
Sinteticamente, l’installazione in esame si qualifica come installazione esistente “non già soggetta ad AIA”, 

definizione quest’ultima riportata all’articolo 5 comma 1 lettera i-quinquies del D.Lgs. 152/06 ed introdotta dal 
D.Lgs. 46/014 di recepimento della Direttiva IED. Per la suddetta tipologia di installazione, l’articolo 29 comma 
3 del D.Lgs. 46/2014, modificato dal Decreto Legge 92/2015 e dalla Legge 6 agosto 2015 n. 125, stabilisce che 
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”l’Autorità competente conclude i procedimenti avviati in esito alle istanze di cui al comma 2, entro il 7 luglio 
2015. In ogni caso, nelle more della conclusione dei procedimenti, le installazioni possono continuare l’esercizio 
in base alle autorizzazioni previgenti, se del caso opportunamente aggiornate a cura delle Autorità che le 
hanno rilasciate, a condizione di dare piena attuazione, secondo le tempistiche prospettate nelle istanze di cui 
al comma 2, agli adempimenti proposti nelle predette istanze, in quanto necessari a garantire la conformità 
dell’esercizio dell’installazione con il Titolo III-bis della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e successive modificazioni”

Il procedimento amministrativo riguarda l’esercizio dell’attività di produzione di CSS/CDR già autorizzata 
con provvedimento rilasciato dal Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in Puglia con Decreto n. 
35/CD del 31 gennaio 2007 ai sensi dell’art. 208 del Testo Unico Ambientale. 

Il procedimento amministrativo viene sinteticamente così ricostruito:
1. in data 09 settembre 2014 veniva acquisita al prot. 3457 del Servizio Rischio Industriale la domanda di au-

torizzazione integrata ambientale per l’impianto di produzione di CSS/CDR dalla FSC derivante dal tratta-
mento dei RSU di tutta la Provincia di Foggia in Manfredonia (FG) del Gestore “PROGETTO AMBIENTE PRO-
VINCIA DI FOGGIA srl”. All’istanza risultava allegata la ricevuta del bonifico effettuato in data 03/09/2014 
di importo pari a 7.100 euro quale acconto della tariffa istruttoria per il procedimento autorizzativo AIA; 

2. con nota prot. 4670 del 21/11/2014, l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti comunicava l’avvio del pro-
cedimento riportando le informazioni previste dall’articolo 8 della Legge 241/90 e smi ed invitava il Gesto-
re a perfezionare l’istanza con la trasmissione dell’intera documentazione anche al Comando dei Vigili del 
Fuoco di Foggia, all’Autorità di Bacino per la Puglia e all’OGA Foggia;

3. in data 03 dicembre 2014 veniva pubblicato sul Portale Ambientale della Regione Puglia l’avviso dell’avvio 
del procedimento autorizzativo conformemente a quanto disposto dall’articolo 29-quater comma 3 del 
D.Lgs. 152/06 e smi e confermato al punto 12 delle Linee di indirizzo del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare prot. 0022295-GAB del 27/10/2014;

4. in data 13 aprile 2015, con  nota prot. 1371, l’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale convocava ai fini 
istruttori un sopralluogo presso lo stabilimento per il giorno 21 aprile 2015 alle ore 09,30;

5. in data 21 aprile 2015 si teneva il sopralluogo presso l’installazione della PROGETTO AMBIENTE PROVINCIA 
DI FOGGIA srl di Manfredonia (FG). Il verbale di sopralluogo veniva trasmesso a tutti gli enti interessati nel 
procedimento con nota prot. 1591 del 28/04/2015;

6. in data 20 maggio 2015, con  nota prot. 1372, l’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale convocava la 
prima Conferenza di Servizi per il giorno 04 giugno 2015 presso gli uffici dell’Assessorato Regionale;

7. In data 04 giugno 2015 si teneva la prima seduta della Conferenza di Servizi, durante la quale veniva data 
lettura della nota pervenuta dall’Autorità di Bacino della Puglia, prot. 7771 del 04/06/2015 ed acquisita al 
prot. 2260 del 04/06/2015, con cui veniva chiesto al Gestore di trasmettere gli elaborati progettuali ne-
cessari per l’espressione del contributo. Veniva, inoltre, data lettura del parere pervenuto da ARPA Puglia 
con la richiesta di integrazioni documentali. Inoltre, la Regione chiedeva di fornire una serie di integrazioni 
documentali ed il Gestore si impegnava alla relativa trasmissione entro 10 giorni con espressa riserva sulla 
presentazione della relazione in ordine all’adeguamento alla Legge Regionale 25/2013.

8. In data 30 giugno 2015 si teneva la seconda seduta di conferenza di servizi durante la quale veniva data 
lettura del parere dei VVF di Foggia con nota prot. 6166.29-06-2015 riportante: “Con riferimento alla nota 
prot. n. 2614 del 25/06/2015 di codesto ufficio, si comunica che in data 26/06/2015 la ditta in oggetto in-
dicata ha depositato presso questo Comando la S.C.I.A. Antincendio e, ai sensi dell’art. 4 del DPR 151/2011 
questo ufficio provvederà alla verifica ella completezza formale dell’istanza, della documentazione e dei 
relativi allegati e, in caso di esito positivo ne rilascerà ricevuta, dandone, comunque, tempestiva comunica-
zione a codesto Ente. Trattandosi di attività di categoria C, si provvederà entro sessanta giorni dalla data di 
ricevimento dell’istanza, ad effettuare sopralluogo di controllo volto ad accertare il rispetto e la sussistenza 
dei requisiti di sicurezza antincendio al fine di rilasciare il Certificato di Prevenzione Incendi, il tutto nel ri-
spetto dei tempi e della procedura previsti dal succitato art. 4 del DPR 151/2011”. La Conferenza di Servizi, 
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in ragione della tempistica di consegna della documentazione integrativa da parte del Gestore, stabiliva di 
sospendere il procedimento autorizzativo fino all’espressione del parere da parte del competente Coman-
do Provinciale dei VVF nonché al fine di procedere alla disamina istruttoria della documentazione tecnica 
presentata. Il rappresentante del Gestore prendeva atto della decisione da parte della Regione Puglia di 
sospendere il procedimento in ragione della necessità di valutare la completezza delle integrazioni docu-
mentali consegnate e di acquisire il parere dei VV.F nulla osservando in merito alla correttezza, regolarità 
e legittimità della condotta procedimentale tenuta dall’Autorità Competente;

9. In pari data veniva acquisita al prot. 2686 la documentazione integrativa richiesta durante la seduta di 
conferenza di servizi del 4 giugno 2015;

10. Con nota, prot. 2713 del 30/06/2015, veniva trasmesso il verbale della conferenza di servizi con cui si 
invitava il Comune di Manfredonia a far pervenire con tempestività il parere in merito agli aspetti igienico-
sanitari connessi all’esercizio dell’attività nonché a far conoscere i motivi ostativi al rilascio del certificato 
di agibilità;

11. In data 30 giugno 2015 perveniva la nota prot. 8973 dell’Autorità di Bacino della Puglia, acquisita al 
prot. 2704, con la seguente conclusione “Nei limiti di una complessa situazione idraulica che coinvolge 
anche la viabilità e le aree circostanti, è possibile in tempo asciutto l’esercizio dell’attività indicata senza 
particolari precauzioni al di là di quelle legate al normale ciclo produttivo e alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro; tale esercizio deve invece essere attentamente programmato in tempo di pioggia considerate 
anche le conoscenze conseguite dallo studio idraulico fatto proprio dal soggetto proponente, come meglio 
esaminate nella nota prot. n. 8233 del 15/06/2015.”

12. In data 12 ottobre 2015 veniva acquisita al prot. 4181 la ricevuta, da parte del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Foggia, della SCIA relativa alla pratica VV.F. 28558;

13. Il 17 marzo 2016 veniva acquisita al prot. 1270 la nota del Comando Provinciale dei VV.F. di Foggia con 
cui veniva indicato che, trattandosi di attività di categoria C, avrebbe provveduto nel più breve tempo 
possibile ad effettuare il sopralluogo ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione incendi, ai sensi 
dell’art. 4 del DPR 151/2011;

14.  In data 21 marzo 2016 si teneva la terza seduta della Conferenza di Servizi durante la quale veniva data 
lettura del parere pervenuto da ARPA Puglia, reso con nota prot. 17610 del 18/03/2016, ed acquisito 
al prot. 1303 del 21 marzo 2016 in ordine alle emissioni odorigene e allo studio previsionale di impatto 
acustico. Il rappresentante del Gestore si riservava di proporre entro 20 giorni uno studio sull’impatto 
odorigeno simulando le ipotesi dell’impianto analogo realizzato e funzionante in agro di Cavallino (LE). 
Quanto all’aspetto sullo studio previsionale di impatto acustico, si riservava di produrre l’elaborato, a 
firma di tecnico competente, in relazione agli eventuali sviluppi legati alla procedura di adeguamento 
alla Legge Regionale 23/2015 (in funzione dell’eventuale introduzione di ulteriore sistema integrativo di 
abbattimento emissioni).

15. In data 21 aprile 2016 si teneva un’ulteriore seduta di Conferenza di Servizi durante la quale veniva data 
lettura del parere pervenuto da ARPA Puglia ed acquisito al prot. 1768 del 21 aprile 2016 con cui, in 
considerazione della mancata trasmissione delle integrazioni inerenti quanto richiesto con nota prot. 
17610 del 18 marzo 2016, veniva confermato il parere del 21 marzo 2016 con valutazioni in ordine alle 
emissioni odorigene e allo studio previsionale di impatto acustico.

16. In data 19 maggio 2016 con nota prot. 2233, a firma congiunta della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e 
del Servizio AIA, veniva riscontrata una richiesta pervenuta dal Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri 
con cui veniva precisato, per gli aspetti relativi al procedimento AIA, che:

 “Quanto al richiamo agli impianti ETA Spa e Progetto Ambiente Provincia di Foggia, entrambi ubicati in 
territorio di Manfredonia, si precisa che trattasi di diverse tipologie di trattamento ovvero rispettivamente 
di termovalorizzazione del CSS e di produzione di CSS a partire dalla frazione secca a valle della 
biostabilizzazione del RSU indifferenziato. Infine, giova chiarire per precisione che l’installazione di 
produzione di CSS della PROGETTO AMBIENTE PROVINCIA DI FOGGIA è qualificata come installazione 
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esistente non già soggetta ad AIA ai sensi dell’articolo 1, comma 1 lettera i-quinquies del D.lgs. 46/2014 
di attuazione della cosiddetta Direttiva IED. Per tale tipologia impiantistica, il Decreto Legge 92/2014 
abrogato e successivamente la Legge 6 agosto 2015, n. 125 ha stabilito gli effetti prodotti dalla previsione 
secondo cui l’autorità competente conclude i procedimenti avviati in esito alle istanze di cui al comma 2, 
entro il 7 luglio 2015. In ogni caso, nelle more della conclusione dei procedimenti, le installazioni possono 
continuare l’esercizio in base alle autorizzazioni previgenti, se del caso opportunamente aggiornate a cura 
delle autorità che le hanno rilasciate, a condizione di dare piena attuazione, secondo le istanze prospettate 
nelle istanze di cui al comma 2, agli adeguamenti proposti nelle predette istanze, in quanto necessari a 
garantire la conformità dell’esercizio dell’installazione con il titolo III-bis della parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152”

17. In data 29 giugno 2016 veniva acquisita al prot. 2869 una nota, per conto della PROGETTO AMBIENTE 
PROVINCIA DI FOGGIA srl, con diversi allegati fra cui la dichiarazione di agibilità resa dal Comune di 
Manfredonia con nota 21105 del 14/06/2016;

18. In data 04 agosto 2016 pervenivano, con registrazione al prot. 3333, i documenti integrativi richiesti 
durante la precedente Conferenza di Servizi;

19. In data 13 ottobre 2016 si teneva l’ultima seduta di conferenza di servizi durante la quale veniva, in 
apertura, data lettura del parere ARPA – DAP Foggia reso con nota prot. 60374-32 del 13 ottobre 2016. Con 
particolare riferimento alle emissioni odorigene, l’Azienda concordava sull’obbligo di adeguare l’impianto 
di un sistema di abbattimento per il quale si rende necessaria una preliminare campagna di monitoraggio 
ad attività in esercizio al fine dell’adeguata progettazione. La Regione, quindi, nel richiamare il Decreto 
Ministeriale 29 gennaio 2007 di individuazione delle migliori tecniche disponibili secondo cui:

 “Limitazione delle emissioni odorose
 Le emissioni di odori sono di norma connesse alla presenza di sostanze organiche allo stato liquido e solido 

nei rifiuti trattati. Tali emissioni sono presenti in impianti di:
- selezione meccanica secco-umido su rifiuti solidi urbani tal quali o dopo raccolta differenziata. In questo 

caso l’aria aspirata dal volume della fossa rifiuti può essere trattata con gli stessi presidi ambientali usati 
per il trattamento dell’aria estratta dai locali dove avviene la stabilizzazione delle sostanze organiche (in 
genere associata alla selezione), in particolare scrubber ad umido e filtri biologici. 

- selezione e pulizia di rottami di vetro e lattine da raccolta differenziata. In questo caso occorre eseguire 
una caratterizzazione delle sostanze osmogene presenti e della loro concentrazione almeno ad una 
distanza di 100 metri dallo stabilimento. Anche in questo caso vanno previsti appositi presidi ambientali 
quali filtri biologici. “

 riteneva che le BAT di settore non prescrivano, in forma tassativa per la specifica tipologia impiantistica 
volta alla produzione di CSS a partire dalla frazione secca combustibile derivante da biostabilizzazione 
nei termini della pianificazione regionale, l’obbligo di trattamento delle emissioni odorigene secondo le 
tecnologie impiantistiche indicate (abbattimento ad umido, biofiltrazione). Altresì, la Legge Regionale 
23/2015 impone l’obbligo di adeguamento secondo termini transitori ivi riportati. Pertanto, con 
riferimento all’aspetto delle emissioni odorigene, la Conferenza di Servizi riteneva di prescrivere al Gestore 
l’esecuzione di una campagna di monitoraggio delle emissioni odorigene dedicata entro 3 mesi dal rilascio 
dell’AIA ad attività in esercizio e la presentazione, tassativamente entro il termine fissato dall’art. 1 della 
LR 23/2015 e smi, della richiesta di aggiornamento AIA per modifica consistente nell’introduzione di un 
sistema dedicato di abbattimento delle emissioni odorigene. Quindi ARPA Puglia – DAP Foggia concordava 
sulle conclusioni della discussione nell’ambito della conferenza di servizi condividendo la prescrizione da 
formulare nei termini sopra indicati relativamente all’adeguamento dell’impianto con l’inserimento del 
sistema di abbattimento delle emissioni odorigene, con conseguente modica del punto 3 delle prescrizioni 
del richiamato parere prot. 60374-32 del 13 ottobre 2016.

20. In data 24 novembre 2016 veniva acquisita al prot. n. 12830 la copia della polizza fidejussoria n. 
96/130889446, rilasciata dalla UNIPOLSAI in data 18 gennaio 2016 in favore dell’ente REGIONE PUGLIA a 
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garanzia degli obblighi derivanti dall’esercizio di operazioni relative a smaltimento o recupero di rifiuti ai 
sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii con durata sino al 31 gennaio 2017.

Tutto quanto premesso, esaminata la documentazione agli atti, si osserva che:

- il procedimento amministrativo riguarda l’esercizio dell’installazione di produzione di CSS esistente “non 
già soggetta ad AIA”, definizione quest’ultima riportata all’articolo 5 comma 1 lettera i-quinquies del D.Lgs. 
152/06 ed introdotta dal D.Lgs. 46/014 di recepimento della Direttiva IED. 

- L’installazione risulta già autorizzata, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e smi, mediante Decreto del 
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale n. 35/CD del 31 gennaio 2007 così come integrato dal 
Decreto n. 7/CD del 13/02/2012 a seguito di pronunciamento favorevole di compatibilità VIA emesso con 
Determinazione Dirigenziale n. 606 del 21 dicembre 2006 della Regione Puglia;

- a partire dal 03 dicembre 2014, data di pubblicazione sul Portale Ambientale della Regione Puglia dell’avvi-
so di avvio del procedimento autorizzativo conformemente a quanto disposto dall’articolo 29-quater com-
ma 3 del D.Lgs. 152/06 e smi e confermato al punto 12 delle Linee di indirizzo del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 0022295-GAB del 27/10/2014, sino alla data odierna non sono 
pervenute osservazioni;

- per l’attività di produzione di CSS, codificata al punto 5.3.b.2 dell’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 
152/06 e smi come “pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento”, alla data 
odierna non sono pubblicate le Conclusioni sulle BAT. Pertanto, anche alla luce delle Linee di indirizzo del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 0022295-GAB del 27/10/2014 secon-
do cui (punto 13) “per tutti i procedimenti avviati dopo il 7 gennaio 2013, le linee guida per l’individuazione 
e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili emanate ai sensi del D.lgs. 372/99 o del D.Lgs. 59/2005 
non costituiscono più un riferimento normativo. Tali documenti, peraltro, potranno essere considerati quali 
utili riferimenti tecnici per le parti non compiutamente illustrate e approfondite dai BREF comunitari”, è sta-
to considerato il DM 29 gennaio 2007 quale riferimento tecnico utile a fissare le migliori tecniche disponibili 
per la specifica attività di trattamento rifiuti;

- relativamente all’impatto olfattivo, è stato stabilito durante la seduta di conferenza di servizi del 13 ottobre 
2016 di prescrivere al Gestore l’esecuzione di una campagna di monitoraggio delle emissioni odorigene 
dedicata entro 3 mesi dal rilascio dell’AIA ad attività in esercizio e la presentazione, tassativamente entro il 
termine fissato dall’art. 1 della LR 23/2015 e smi, della richiesta di aggiornamento AIA per modifica consi-
stente nell’introduzione di un sistema dedicato di abbattimento delle emissioni odorigene.

- La bozza di documento tecnico, riportante le condizioni di esercizio e le misure necessarie a soddisfare i re-
quisiti indicati all’art. 29-sexies del D.Lgs. 152/06 e smi, è stata oggetto di valutazione durante la Conferenza 
di Servizi conclusiva del 13 ottobre 2016 e gli enti invitati non hanno ravvisato particolari motivi ostativi al 
rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;

- A seguito della trasmissione del verbale dell’ultima conferenza di servizi del 13 ottobre 2016, ad eccezione 
di ARPA Puglia, non è pervenuto alcun ulteriore parere dagli enti non intervenuti per i quali, quindi, si in-
tende favorevolmente acquisito per effetto dell’art. 14-ter della Legge 241/90  e smi.

- L’attività svolta presso l’installazione non è certificata ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o registrata 
ai sensi del Regolamento EMAS e, pertanto, il termine di riesame con valenza di rinnovo, ai sensi dell’art. 
29-octies del D.Lgs. 152/06 e smi, dell’autorizzazione integrata ambientale viene fissato in dieci anni;

- Per l’attività, in esame, risulta trasmessa copia della polizza fidejussoria n. 96/130889446, rilasciata dalla 
UNIPOLSAI in data 18 gennaio 2016 in favore dell’ente Regione Puglia a garanzia degli obblighi derivanti 
dall’esercizio di operazioni relative a smaltimento o recupero di rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.
ii. con durata sino al 31 gennaio 2017. Si rende, pertanto, necessario prescrivere l’adeguamento della poliz-
za fidejiussoria nei termini indicati nel Documento Tecnico allegato alla presente;

- Per la mera identificazione, ai sensi dell’Allegato C alla parte quarta del D.Lgs. 152/06 e smi, della specifica 
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operazione autorizzata di produzione del CSS/CDR si ritiene di poter associare sia la sigla R3 sia la sigla R12 
in considerazione dei riferimenti tecnici disponibili nel quadro normativo costituiti dal DM 5 febbraio 1998 
e smi e dalla Direttiva 2008/98/CE;

- Il Gestore ha prodotto, fra gli elaborati progettuali indicati nel documento tecnico allegato alla presente 
AIA, la Relazione di verifica ai sensi del DM 272/2014 – rev. Giugno 2016 concludendo sulla non sussistenza 
dell’obbligo di presentazione della relazione di riferimento.

- Il Gestore, come da nota acquisita al prot. 12938 del 28/11/2016, ha provveduto al pagamento delle tariffe 
istruttorie, calcolate nei seguenti termini previsti dalla DGR 1113/2011;

Ing. Paolo GAROFOLI
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Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

- Letta e fatta propria la relazione che precede che qui si intende approvata ed integralmente richiamata e 
trascritta;

- in considerazione della natura dei pareri resi da:
1. ARPA Puglia – DAP Foggia con nota prot. 60374-32 del 13 ottobre 2016;
2. Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco con nota acquisita al prot. 1270 del 17 marzo 2016;
3. Autorità di Bacino della Puglia con nota acquisita al prot. 2704 del 30 giugno 2015
4. In forma di assenso, per effetto dell’articolo 14-ter comma 7 della legge 241/90 da parte di tutti gli altri 

enti convocati alle sedute di conferenza di servizi. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n. 28/2001 e smi
dal presente provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio regionale

DETERMINA

di rilasciare al Gestore “PROGETTO AMBIENTE PROVINCIA DI FOGGIA SRL” l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, per l’esercizio della installazione di produzione di combustibile solido secondario, codice IPPC 
5.3.b.2 di cui all’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi, ubicata in Manfredonia (TA) alla 
località Paglia, stabilendo che:
1. viene autorizzato l’esercizio della installazione nell’assetto impiantistico esistente;

2. devono essere rispettate tutte le condizioni di esercizio, prescrizioni ed adempimenti previsti nel presente 
provvedimento ed allegato “Documento Tecnico”; 

3. il presente provvedimento autorizza l’esercizio della installazione e non anche i flussi di rifiuti ivi indirizzati 
la cui competenza spetta all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti ai 
sensi della Legge Regionale 20/2016; 

4. Il Gestore è tenuto ad adeguare la polizza fidejussoria n. 96/130889446, rilasciata dalla UNIPOLSAI in 
data 18 gennaio 2016 in favore dell’ente Regione Puglia a garanzia degli obblighi derivanti dall’esercizio 
di operazioni relative a smaltimento o recupero di rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006, nei termini indicati 
nell’allegato “Documento Tecnico” precisando che l’efficacia del presente titolo autorizzativo è subordina-
ta all’ottemperanza alla presente prescrizione;

5. per ogni eventuale ulteriore modifica impiantistica, il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità Compe-
tente la comunicazione/richiesta di autorizzazione secondo le modalità disciplinate dalla DGRP 648 del 
05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda del 
D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali” e successive modifiche ed integrazio-
ni;
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6. il termine di riesame con valenza di rinnovo, ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/06 e smi, della pre-
sente autorizzazione integrata ambientale viene fissato in dieci anni; 

7. ARPA Puglia verificherà, in occasione della prima visita di controllo all’installazione, la coerenza fra l’as-
setto impiantistico/gestionale con quanto dichiarato dal Gestore in merito allo stato di applicazione delle 
migliori tecniche disponibili;

8. ARPA Puglia verificherà, in occasione della prima visita di controllo all’installazione, la validità delle condi-
zioni indicate dal Gestore per concludere sulla non sussistenza dell’obbligo di presentazione della relazio-
ne di riferimento ai sensi del DM 272/2014;

9. ARPA Puglia, in qualità di Autorità di controllo, ai sensi dell’articolo 29-decies comma 3 del D.Lgs. 152/06 
e smi accerta:
a. il rispetto delle condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale;
b. la regolarità dei controlli a carico del Gestore, con particolare riferimento alla regolarità delle misure e 

dei dispositivi di prevenzione dell’inquinamento nonché al rispetto dei valori limite di emissione;
c. che il Gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione e in particolare che abbia 

informato l’Autorità Competente regolarmente e, in caso di inconvenienti o incidenti che influiscano in 
modo significativo sull’ambiente, tempestivamente dei risultati della sorveglianza delle emissioni del 
proprio impianto.

Le suddette attività, di cui alla tariffa relativa ai controlli prevista dal DM 24/04/2008 e DGRP 1113/2011, 
vengono condotte dall’Autorità di Controllo sia tramite verifica della documentazione trasmessa dal Gestore, 
sia tramite eventuale visita in loco presso l’installazione. 

di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Rischio Industriale, al Gestore “PROGETTO 
AMBIENTE PROVINCIA DI FOGGIA SRL” con sede legale in Massafra (TA) alla Contrada Forcellara San Sergio;

di trasmettere il presente provvedimento all’ARPA Puglia Dipartimento Provinciale di Foggia per i successivi 
adempimenti;

di dare evidenza del presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche e Paesaggio, alla Provincia di Foggia, all’ARPA Puglia Direzione Generale e Scientifica, alla 
ASL competente per territorio, alla Sezione Gestione Rifiuti e Bonifiche, al Comando Provinciale dei VVF, al 
Comune di Manfredonia, all’Autorità di Bacino della Puglia, al Commissario ad Acta dell’Agenzia per i rifiuti 
della Regione Puglia, ai Carabinieri NOE di Bari;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n. 19 facciate e n. 2 allegati composti da:

- Documento tecnico di n. 34 facciate;
- Piano di Monitoraggio e Controllo di n. 87 facciate;
per un totale di n. 140 facciate;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 comma 3 del D.P.G.R n° 443/2015:
• nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito ufficiale 

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
• nel Portale Ambientale Regionale  (http://ambiente.regione.puglia.it/)



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 147 del 22-12-2016 59271

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
e) sarà pubblicato sul BURP;

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

Si  attesta che:
- il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente e che 

il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
- il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la normativa 

vigente.

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Giuseppe MAESTRI

 Il Dirigente della Sezione 
   Dott. ssa Antonietta RICCIO
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1 IDENTIFICAZIONE DELL’INSTALLAZIONE ESISTENTE NON GIA’ IPPC 

 

Denominazione PROGETTO AMBIENTE PROVINCIA DI FOGGIA SRL 
Impianto di produzione di CSS/CDR dalla FSC 

 

                       
                       5.3 (b2)   109.07   38.21   38.21.09  

codice IPPC1  
 

 
  codice NOSE-P2  codice NACE3   codice ISTAT  

classificazione IPPC1  

Il recupero, o una combinazione di recupero e 
smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una 
capacità superiore a 75 Mg al giorno, che 
comportano il ricorso ad una o più delle seguenti 
attività ed escluse le attività di trattamento delle 
acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 
dell'Allegato 5 alla Parte Terza:  
2) pretrattamento dei rifiuti destinati 
all'incenerimento o al coincenerimento  

  ESISTENTE  

 
Iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di Taranto 

 
 
n. 02661000733 

 
Indirizzo dell'impianto 

                  

Comune Manfredonia     prov. FG   CAP 71043   
frazione o località  Località Paglia   

  
  
  

via e n. civico  --- 

Tel.  0998807050    email: a.albanese@pec.progetto-ambiente-FGPR.com 

Sede Legale                   

Comune  Massafra     prov. TA   CAP 74016   
frazione o località  Contrada Forcellara San Sergio   

  
  
  
 

via e n. civico  --- 
Tel. Fax. Email: 0998807050    0998803313   a.albanese@pec.progettoambiente-FGPR.com 

Partita IVA      02661000733                                            

Responsabile legale                   
                                              nome ANTONIO  cognome ALBANESE   
                         nato a MASSAFRA  prov. (TA )  Il 22/05/1963   
                         residente a   MASSAFRA  prov. (TA )     CAP 74016   
                         

1 Vedere allegato VIII D.Lgs. n. 152/06 e smi
2 Classificazione standard Europea delle fonti di emissione (Dec. 2000/479/CE)
3 Classificazione standard europea delle attività economiche (definizione di impresa adottata dalla Commissione UE: comunicazione n. 96/C213/04 

del 23/07/96 – richiamata nel Reg. CE 70/2000)
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via e n. civico  VIA LIBERTINI N. 71/B   
                         telefono 099 8807050  fax 099 8803313  e-mail a.albanese@pec.progetto-ambiente-FGPR.com   
                         codice fiscale LBNNTN63E22F027U             
                                              Referente IPPC                    
                                              nome CARMINE  cognome CARELLA   
                         telefo
no 

 3339536363  fax 0805657049  e-mail ingcarminecarella@virgilio.it   

                         indirizzo ufficio (se diverso da quello dell'impianto)    
   
                                             superficie totale    m2  22370      volume totale    m3   

                       
superficie coperta    m2 5937  sup. scoperta impermeabilizzata m2 7125  
                       
Responsabile tecnico    Ing. Carmine Carella     
                       
Responsabile per la sicurezza       
                       
Numero totale addetti  16 (previsionale)              

 
      Turni di lavoro   

 
 
1 -  dalle 

 
  06 

 
          alle 

 
    12 

 

       2 -  dalle 13 alle 19   

 
          Periodicità dell'attività  X  tutto l'anno            
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2 INQUADRAMENTO URBANISTICO  

Foglio Particelle  Destinazione urbanistica 

Comune di Manfredonia 
Foglio 135 

237 
Vedi certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal 
Comune di Manfredonia con nota prot. 2701/08 del 
24/01/2008 
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3 AUTORIZZAZIONI IN POSSESSO E CONSIDERATE NELL’AMBITO DELL’AUTORIZZAZIONE 

INTEGRATA AMBIENTALE

Settore 
Interessato 

Provvedimento 
autorizzativo 

Ente 
competente 

Norme di 
riferimento 

Sostituito 
da AIA 

Valutazione 
d’Impatto 

Ambientale 

Determinazione 
Dirigenziale n. 606 del 21 

dicembre 2006 
Regione Puglia L.R. 11/01 NO 

Autorizzazione 
alla realizzazione 

e gestione 
dell’impianto di 

trattamento 
rifiuti 

Decreto del Commissario 
Delegato per l’Emergenza 

Ambientale in Puglia n. 
35/CD del 31 gennaio 2007 

così come integrato dal 
Decreto n. 7/CD del 

13/02/2012  
 

Ufficio Commissario 
Delegato Emergenza 
Ambientale in Puglia 

D.Lgs. n. 152/2006 SI 

Certificato di 
prevenzione 

incendi 
SCIA del 26.06.2015 

Comando Provinciale 
Vigili del Fuoco Foggia 

DPR 151/2011 NO 

Dichiarazione di 
agibilità Prot. 21105 del 14/06/2016 Città di Manfredonia DPR 380/01 NO 
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 4 DOCUMENTI PROGETTUALI ACQUISITI DURANTE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO 

Documentazione, allegata all’istanza di AIA, acquisita al prot. n. 0003457 del 09/09/2014 

1.  
Nota Progetto Ambiente Provincia di FOGGIA srl prot.21/14 – Domanda di Autorizzazione 
Integrata Ambientale + CD 

2.  Istanza di AIA – Schede impianto del 30 agosto 2014 

3.  Allegato 1 – Relazione Tecnica 

4.  Allegato IED 02 – Estratto Topografico e mappa Catastale  

5.  Allegato IED 03 – Stralcio del P.R.G. Comune di Manfredonia   

6.  Allegato IED 04 – Planimetria Generale   

7.  Allegato IED 05 – Planimetria con Indicazioni dei punti di Emissione in Atmosfera  

8.  Allegato IED 06 - Planimetria Acque Bianche e Nere  

9.  Allegato IED 07  - Planimetria con Indicazioni Sorgenti Sonore  

10.  Allegato IED 10 - Planimetria con Indicazione Aree di Stoccaggio   

11.  Allegato IED 13 - Sintesi non Tecnica  

12.  Allegato IED 14 - Valutazione di Impatto Acustico  

13.  Allegato IED 15 - Procedure di gestione dell’Area di Decadimento  

Documentazione acquisita al prot. n. 0001772 del 06/05/2015 

14.  Nota dell’Ing. Carmine Carella del 30/04/2015 - Comunicazioni  

15.  
Piano di prevenzione idraulico-ambientale e gestionale delle acque meteoriche di 
dilavamento – Ditta ECOACQUE srl – 14/10/2008 

16.  
Elaborato 4.4.0.C – Rete raccolta acque meteoriche particolari vasche di raccolta e 
trattamento – As Built – rev. 1 luglio 2012 

Documentazione acquisita al prot. n. 0002686 del 30/06/2015 

17.  Nota dell’Ing. Carmine Carella del 26/06/2015 Comunicazioni + CD 

18.  Decreto del Commissario Delegato  n. 35/CD del 31 gennaio 2007 

19.  Decreto n°07/CD del 13 Febbraio 2012 del Commissario delegato 

20.  Allegato IED 10 – Planimetria con Indicazioni Aree di Stoccaggio  

21.  Piano di Monitoraggio e Controllo – rev. maggio 2015 

22.  Relazioni specialistiche 2.0 – rev. Maggio ‘04 
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23.  Relazione Applicazione “MTD”  - rev. Maggio 2015 

24.  Relazione di Verifica – rev. Maggio 2015 

Documentazione acquisita al prot. n. 0001774 del 21/04/2016 

25.  Nota dell’Ing. Carmine Carella del 20/04/2016 Comunicazioni Invio documenti 

26.  Rapporto di monitoraggio TP034-16r00 del 19/01/2016 - Ditta Progress srl 

27.  Rapporto di monitoraggio TA023-16r00 del 29/01/2016 - Ditta Progress srl 

28.  Rapporto di monitoraggio TA024-16r00 del 29/01/2016 - Ditta Progress srl  

29.  Rapporto di monitoraggio TA025-16r00 del 29/01/2016 - Ditta Progress srl 

30.  Rapporto di monitoraggio TA025-16r00 del 29/01/2016 - Ditta Progress srl 

31.  Comune di Cavallino - Valutazione Impatto Acustico del 30 Dicembre 2015  

Documentazione acquisita al prot. n. 0002323 del 09/06/2015 

32.  Nota dell’Ing. Carmine Carella del 05/06/2015 - Comunicazioni 

33.  
Relazione Tecnica – Studio idraulico finalizzato alla determinazione della sicurezza 
idraulica della centrale sulla base delle risultanze degli studi completati dall’Autorità di 
Bacino della Puglia nella zona di interesse – ing. Salvatore Vernole –05/03/2015 

Documentazione acquisita al prot. n. 0003333 del 04/08/2016 

34.  Nota dell’Ing. Carmine Carella del 02/08/2016 - Comunicazioni + CD 

35.  Relazione di verifica ai sensi del DM 272/2014 – rev. Giugno 2016 

36.  Piano di Monitoraggio e Controllo – rev. Giugno 2016 

37.  Valutazione Impatto Acustico - 12 Maggio 2016 

38.  
Allegato IED 10ter - Chiusura Laterale Tettoia scarico CDR sfuso con struttura leggera e 
telo in PVC – rev. 1 Giugno 2016  

39.  
Allegato IED 10bis - Chiusura Laterale Tettoia scarti in cassoni con struttura leggera e telo 
in PVC – rev. 1 Giugno 2016 

40.  
Allegato IED 05-  Planimetria con indicazione dei Punti di emissione in atmosfera – rev. 1 
giugno 2016 

41.  Piano di Ripristino Ambientale - Febbraio 2016 

42.  Intervento Mitigativo ex L.R. n°23/2015 - Luglio 2016 

Documentazione acquisita al prot. n. 0011973 del 27/10/2016 

43.  Nota dell’Ing. Carmine Carella del 18/10/2016 - Trasmissione documentazione integrativa 
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44.  Scheda del gruppo elettrogeno della ditta MGE srl n. serie 0808107 

45.  Allegato IED 10 – Planimetria con Indicazione aree di Stoccaggio – rev. 2 ottobre 2016 

46.  
Allegato IED 05 – Planimetria con indicazione punti di emissione in atmosfera e punti 
monitoraggio – rev. 1 giugno 2016 

47.  Elaborato 4.1.5  – Schema a blocchi e bilancio di materiale – rev. 0 Febbraio 2007 
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5 DESCRIZIONE SOMMARIA DEL PROCESSO PRODUTTIVO 

Quanto di seguito è stato tratto, ai fini descrittivi, dalla “Relazione tecnica” acquisita al prot. n . 34517 
del 09/09/2014 e successive integrazioni. 
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GESTIONE DEI RIFIUTI 

5.1 Potenzialità dell’installazione 

L’installazione è autorizzata a gestire i seguenti quantitativi massimi di rifiuti: 

Tipologia 
rifiuti 

Operazioni – 
Allegato C 

alla parte IV 
del D.Lgs 
n.152/06 e 

smi 

Operazione 
Autorizzata 
Allegato C 

alla 
parte IV del 

D.Lgs. 
n. 152/06 e 

smi 

Attività svolte dal 
Gestore 

Capacità 
massima 

istantanea 
(tonn) 

Potenzialità 
massima 

giornaliera 
(tonn/giorno) 

Potenzialità 
massima 

annua 
(tonn/anno) 

Non 
Pericolosi 

Messa in 
riserva 

R13 

Stoccaggio in 
ingresso FSC 

3.180 372 --- 

Stoccaggio in 
uscita CSS-art. 183 
del D.Lgs. 152/06 

e smi 

7.800 --- --- 

Recupero 
delle 

sostanze 
organiche/ 
Scambio di 

rifiuti 

R3/R12 
Produzione di 

CRD/CSS 
--- 720 135.707 
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5.2 Rifiuti autorizzati con relativi codici CER 

È autorizzato in ingresso all’installazione per la produzione di CSS esclusivamente il rifiuto identificato 
con il seguente codice CER:  

CODICE DESCRIZONE 

19 
RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI 

TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIONE 
DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 

19 12 rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, 
compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti 

19 12 12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 

da quelli di cui alla voce 19 12 11 
Frazione di sopravaglio biostabilizzato 

1. Il rifiuto ammesso alla linea di trattamento per la produzione di CSS è il rifiuto speciale non 

pericoloso con codice CER 19 12 12, prodotto a valle di impianti di biostabilizzazione e selezione 

dei rifiuti urbani indifferenziati.  

5.3 Prescrizioni sulla gestione dei rifiuti: 

2. La durata massima prevista per lo stoccaggio, con effetto dalla data di assunzione in carico del 

rifiuto, non dovrà essere superiore a 72 ore al fine di evitare l’insorgere di problemi di carattere 

igienico-sanitario; 

3. La FSC in ingresso dovrà rispettare le seguenti caratteristiche minime: 

• Umidità ≤25% 

• PCI ≥13.000 KJ/Kg 

• IRD reale ≤800 mg O2/Kg SV*h); 

4. L’installazione deve essere disinfestata periodicamente; 

5. Il controllo sui rifiuti da trattare deve essere operato secondo quanto indicato nel Piano di 

Monitoraggio e Controllo; 

6. I rifiuti da destinare a recupero devono essere stoccati separatamente dai rifiuti destinati allo 

smaltimento; 

7. Le aree di accettazione e di movimentazione dei rifiuti devono consentire un’agevole 

movimentazione dei mezzi e delle attrezzature in ingresso e in uscita; 

8. Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere differenziato a seconda della categoria e delle 

caratteristiche chimico-fisiche e di pericolosità di rifiuto;  

9. Nell'installazione devono essere distinte le aree di stoccaggio dei rifiuti da quelle utilizzate per lo 

stoccaggio delle materie prime; 
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10. Le aree di stoccaggio devono essere chiaramente identificate e munite di cartellonistica con 

indicazione del codice CER, ben visibile per dimensioni e collocazione, indicante anche lo stato 

fisico e le caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stoccati nonché le norme di comportamento 

per la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per 

l’ambiente; 

11. I rifiuti da recuperare devono essere stoccati separatamente dai rifiuti derivanti dalle operazioni 

di recupero e destinati allo smaltimento nonché da quelli destinati ad ulteriori operazioni di 

recupero; 

12. Devono essere adottate tutte le misure cautelative per impedire la formazione di odori e la 

dispersione di aerosol e polveri; 

13. Le pavimentazioni di tutte le sezioni dell’installazione (aree di transito, di sosta e di 

carico/scarico degli automezzi, di stoccaggio provvisorio e trattamento) devono essere 

sottoposte a periodico controllo e ad eventuale manutenzione al fine di garantire 

l’impermeabilità delle relative superfici, nonché provvedere alla periodica pulizia delle stesse, ivi 

comprese eventuali canaline di raccolta reflui;  

14. Deve essere garantita una puntuale manutenzione e pulizia delle aree interessate al fine di 

garantire l’efficienza degli scoli, canalizzazioni, e tubazioni di raccolta del percolato, assicurando 

che quest’ultimo sia convogliato nei pozzetti di stoccaggio; 

15. Deve essere garantita la pulizia regolare del pavimento dell’area di stoccaggio e i nastri 

trasportatori, almeno una volta a settimana. 

16. Il trattamento (individuazione e rimozione) di “sorgenti radioattive” rinvenute nella FSC 

conferita presso l’installazione dovrà essere condotto dal Gestore nel rispetto della procedura 

allegata al Piano di Monitoraggio e Controllo – rev giugno 2016 – acquisito al prot. 3333 del 4 

agosto 2016. 

5.4 Prescrizioni sulla gestione CSS classificabile ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e smi 

17. Il CSS deve essere prodotto in conformità ai criteri di classificazione ed ai limiti di specificazione 

richiesti dagli impianti utilizzatori 

18. Per i parametri potere calorifico, cloro e mercurio, deve almeno possedere le seguenti classi (o 

migliorative): 3-3-3, di cui alla norma UNI 15359:2011; 

19. La specifica del CSS deve essere completa delle analisi sia dei parametri fisici sia dei parametri 

chimici. Per i parametri chimici il CSS deve rispondere ai limiti di accettabilità di cui alla norma 

UNI 11553:2014; 
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20.La verifica di conformità dovrà essere effettuata con frequenza mensile; 

21. Devono essere registrati eventuali lotti non conformi. I risultati devono essere inseriti nella 

relazione annuale; 

22.Il Gestore dovrà inoltre fornire la dichiarazione di conformità alla norma UNI 15359:2011 da 

conservarsi presso l’installazione; 

23.Le procedure di campionamento del CSS devono essere eseguite in conformità alle norme UNI 

di riferimento; 

24.Il tempo massimo per lo stoccaggio (R13) del CSS prodotto non deve essere superiore a 30 

giorni dalla produzione. 

25.Deve essere effettuato il costante monitoraggio dei bilanci di materia nel tempo e degli indici di 

prestazione. In tal senso risulta importante anche il controllo del contenuto di inerti e vetro per 

l’utilizzatore finale. 

5.5 Rifiuti prodotti dall’installazione, diversi dal CSS 

Per tutti gli altri rifiuti prodotti, tra cui anche gli scarti derivanti dall’operazione di pretrattamento, il 

Gestore è tenuto a rispettare le prescrizioni di “deposito temporaneo” secondo quanto previsto 

dall’art.183 comma 1 lett. bb) del D.Lgs. 152/06 e smi. 

Prescrizioni:  
 

26.Le singole zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere identificate con apposita cartellonistica 

indicante il codice CER del rifiuto presente in deposito; 

27.Il Gestore, relativamente al conferimento in discarica dei rifiuti prodotti, dovrà rispettare quanto 

disciplinato dal DM 27/09/2010 e smi; 

28.Il Gestore è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni indicate dal D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. agli 

artt. 188, 189 e 190; 

29.L’onere della corretta classificazione e codifica del rifiuto ricade in capo al produttore secondo la 

vigente normativa. 
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6 EMISSIONI ATMOSFERICHE 

Si riporta nella seguente tabella il quadro riassuntivo delle emissioni. I punti di emissione elencati nelle 

seguenti tabelle sono riportati nella planimetria allegata alla relazione tecnica (Allegato IED 05_Maggio 

2015) che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 

 

EMISSIONE IN ATMOSFERA 

N. 
Provenienza 

Reparto – 
Macchina 

Altezza 
punto di 

emissione 
dal suolo 

(m) 

Portata 
Aeriforme 

(Nm3/h) 

Sostanza 
Inquinante 

VLE autorizz. 
con la presente 

AIA 

Tip. di 
abbattimento 

Frequenza di 
monitoraggio 

E1 

Capannone 
dedicato 

alla 
produzione 

CSS 

10,5 126.000 

Polveri 
10 

mg/Nm3 

Filtro a 
maniche 

Semestrale 

Limonene 
500 

mg/Nm3 

Ammoniaca  
NH3 

250 
mg/Nm3 

Idrogeno 
solforato e 
composti 

solforati totali 

1 
mg/Nm3 

Concentrazione 
Odori 

300 
ouE/m3 

α-pinene 
200 

mg/Nm3 

Dimetilsolfuro 20 mg/Nm3 

Fenolo  20 mg/Nm3 

Metilammina 
20 

mg/Nm3 

Dimetilammina 
20 

mg/Nm3 

Acido acetico 30 mg/Nm3 
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EMISSIONI SCARSAMENTE RILEVANTI 
Impianti ed attività di cui all’art. 272, comma 1 

Sigla 
emissione 

Provenienza Reparto -  
macchina 

Decreto Legislativo n. 152/2006 e smi  

--- 
Gruppo elettrogeno 

a gasolio 
250 kVA 

Impianti e ad attività le cui emissioni sono scarsamente rilevanti agli effetti 
dell'inquinamento atmosferico 

Art. 272 comma 1 

 

Per le misure discontinue degli autocontrolli, il Gestore deve: 

30.Ottemperare alle disposizioni dell’Allegato VI punto 2.3 della Parte V del D.lgs. 152/06; 

31. Riportare i dati relativi su apposito registro previsto dal punto 2.7 – Allegato VI alla parte quinta 

del D.lgs. 152/06 e smi; 

32.Comunicare all’Autorità Competente, Provincia di Foggia, ARPA Puglia – DAP Foggia e Comune 

con anticipo di almeno 30 giorni, le date degli autocontrolli; 

33.Trasmettere all’Autorità Competente, Provincia di Foggia, ARPA Puglia – DAP Foggia e Comune i 

certificati d’analisi con la stessa frequenza prevista per il monitoraggio; 

34.Compilare il DB CET (Catasto delle emissioni territoriali). 

 
Arpa Puglia - DAP Foggia effettuerà il primo accertamento circa il rispetto della presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 269 comma 6 del D.lgs. 152/06 e smi, entro sei mesi. 
 

35. Il Gestore dovrà condurre una campagna di monitoraggio delle emissioni odorigene al camino E1 

entro 3 mesi dal rilascio del presente provvedimento, finalizzata a verificare il rispetto dei valori 

limite di emissione prescritti nel presente provvedimento nonché a presentare, entro il termine 

fissato dall’art. 1 della LR 23/2015 e smi, della richiesta di aggiornamento dell’AIA per modifica 

consistente nell’introduzione di un sistema dedicato di abbattimento delle emissioni odorigene. 

 
PRESCRIZIONI RELATIVE AI METODI DI PRELIEVO E ANALISI EMISSIONI ATMOSFERA 

36. Il Gestore è tenuto a rendere accessibili e campionabili le emissioni oggetto della autorizzazione, 

sulla base delle normative tecniche e delle normative vigenti sulla sicurezza ed igiene del lavoro. 

37. In particolare devono essere soddisfatti i requisiti di seguito riportati: 

Punto di prelievo: attrezzatura e collocazione  

Ogni punto di emissione deve essere numerato ed identificato univocamente con scritta indelebile in 

prossimità del punto di prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto 
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a sezione regolare (circolare o rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o 

qualsiasi discontinuità che possa influenzare il moto dell’effluente. Per garantire la condizione di 

stazionarietà necessaria alla esecuzione delle misure e campionamenti, la collocazione del punto di 

prelievo deve rispettare le condizioni imposte dalle norme tecniche di riferimento. È facoltà 

dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in fase di 

misura se ne riscontri la inadeguatezza. In funzione delle dimensioni del condotto devono essere 

previsti uno o più punti di prelievo. 

Accessibilità dei punti di prelievo  

I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme 

previste in materia di sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs. n. 81/08 e norme di buona tecnica). L’azienda 

dovrà fornire tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il 

personale incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni.  

L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di 

transito sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso e la relativa 

postazione di lavoro devono consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e 

misura. 

Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed identificato nonché privo di 

buche, sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito 

sopraelevati (tetti, terrazzi, passerelle, etc.) devono essere dotati di parapetti normali secondo 

definizioni di legge.  

I punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale 

fisse a pioli: non sono considerate idonee scale portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere 

dotate di gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno.  

L’accesso ai punti di campionamento può essere garantito anche a mezzo di attrezzature mobili 

regolarmente dotate dei necessari dispositivi di protezione. 

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto 

tali da garantire il normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare le 

piattaforme di lavoro devono essere dotate di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio 

orizzontale ed antisdrucciolo nonché di botola incernierata non asportabile (in caso di accesso dal 

basso) o cancelletto con sistema di chiusura (in caso di accesso laterale) per evitare cadute e 

possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici.  
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Metodi di campionamento e misura 

Per la verifica dei valori limite di emissione devono essere utilizzati i metodi indicati nel Piano di 

Monitoraggio e Controllo ed allegato alla presente autorizzazione o altri metodi solo se 

preventivamente concordati con l’Autorità di Controllo. 

Incertezza delle misurazioni 

Ai fini del rispetto dei valori limite autorizzati, i risultati analitici dei controlli/autocontrolli eseguiti con 

metodi normati e/o ufficiali devono riportare indicazione del metodo utilizzato e dell’incertezza della 

misurazione, così come descritta e riportata nel metodo stesso. Qualora l’incertezza non venisse 

indicata, si prenderà in considerazione il valore assoluto della misura. 

Il Gestore dell’installazione in oggetto è tenuto ad effettuare gli autocontrolli delle proprie emissioni 

atmosferiche con la periodicità stabilita nel piano di monitoraggio. 

 
Emissioni Diffuse: 
 

Provenienza 
Reparto - Macchina 

Prescrizione 

ED1 
 

ED2 
 

ED3 
 

ED4 
 

(cfr planimetria 
Allegato IED-05) 

38. Il Gestore deve effettuare il monitoraggio dell'aria ambiente con 2 

campagne annuali per 5 giorni feriali consecutivi secondo modalità da 

concordare con ARPA Puglia; 

39. Devono essere rispettati i limiti fissati dalla L.R. 23/2015 relativamente alle 

emissioni diffuse.  

40. Il Gestore dovrà condurre una campagna di monitoraggio delle emissioni 

odorigene ai punti di campionamento ED1, ED2, ED3 e ED4 entro 3 mesi dal 

rilascio del presente provvedimento, finalizzata alla progettazione del sistema 

di abbattimento dedicato delle emissioni odorigene. 

 
Emissioni Fuggitive  

Sorgenti: 

 Le potenziali sorgenti di emissioni fuggitive sono correlate a difetti dei sistemi di tenuta o a 

malfunzionamento di valvole, flange, etc. 

 Misure di contenimento: 
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41. Relativamente alle emissioni fuggitive causate dalle fasi suddette o da altri eventi, si prescrive il 

controllo periodico della tenuta con regolare manutenzione delle relative apparecchiature, 

rispettando il programma per la manutenzione ordinaria di guarnizioni, flange, ecc. 
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7 GESTIONE ACQUE 

7.1 Gestione Acque Meteoriche  
Il sistema di trattamento delle acque meteoriche prevede la raccolta delle acque di prima pioggia in una 

cisterna interrata a tenuta per il successivo prelievo, entro le 48 ore successive all’evento piovoso, ed 

avvio a smaltimento in forma di rifiuto liquido. 

Le acque successive, di seconda pioggia provenienti dai piazzali e le acque meteoriche provenienti dai 

tetti dei fabbricati raccolte da rete separata, previo trattamento di dissabbiatura e disoleazione 

vengono inviate in una cisterna di stoccaggio per il successivo scarico (S1) in un tubo fessurato dedicato 

alla subirrigazione dell’area a verde. La parte di acqua non assorbita dal terreno confluisce mediante il 

suddetto tubo fessurato nella cunetta stradale posta a lato dell’impianto.   

Si prescrive, per lo scarico delle acque di seconda pioggia, il seguente quadro di monitoraggio:  

Sigla Provenienza Destinazione Trattamento Valori limite 
Frequenza 

monitoraggio 

S1 
Acque seconda 

pioggia 
Subirrigazione 

Acque di seconda 
pioggia: 

sedimentazione e 
disoleazione 

Tabella 4 
dell’allegato 5, alla 
parte III del D.Lgs. 

n. 152/06 e smi 

Annuale 
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Prescrizioni scarichi idrici: 

Il Gestore è tenuto a: 

42. Osservare, per le acque di scarico, i limiti di accettabilità di cui alla tabella 4 dell’allegato 5, 

allegati alla parte terza del d.lgs.152/06 e smi. Tali limiti, ai sensi dell’art.101, comma 5, del decreto non 

potranno essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo; 

43. Monitorare allo scarico, i parametri dì cui alla tabella 4 dell’allegato V, allegati alla parte terza del 

d.lgs.152/06 e s.m.i con frequenza annuale e trasmettere con medesima frequenza i relativi certificati 

di analisi all’Autorità Competente, Arpa Puglia - DAP di Foggia e Provincia di Foggia; 

44. Rispettare i valori limite da verificare attraverso analisi di campioni prelevati immediatamente a 

monte del recapito delle acque meteoriche; 

45. Consentire il libero accesso al pozzetto di scarico nella condotta consortile al fine del prelievo di 

campioni da parte degli organi di controllo; 

46. Eseguire con frequenza mensile interventi di manutenzione dei sistemi di raccolta (griglie e 

pozzetti) e di trattamento acque e registrare tali operazioni; 

47. Assicurare la corretta impermeabilizzazione dei piazzali su cui transitano i mezzi e che vengono 

interessati dal dilavamento delle acque meteoriche; 

48. Gestire i fanghi, derivanti dal processo di sedimentazione, come rifiuti ai sensi e con le modalità 

stabilite dalla parte quarta del D.Lgs. 152/06 e smi. 

7.2 Gestione acque reflue domestiche 
I liquami dei servizi igienici vengono inviati una vasca di tipo Imhoff a tenuta, da cui le acque reflue 

vengono prelevate da ditte di autospurgo. 

49. La vasca Imhoff dovrà essere vuotata con periodicità adeguata e comunque non superiore 

all’anno; 

50.  Il Gestore dovrà adeguare la gestione dei reflui civili al R.R. n. 26/2016 entro tre mesi dal rilascio 

del presente provvedimento. 

8 ACQUE SOTTERRANEE 

Nell’installazione sono presenti due pozzi (P1 e P2) per il monitoraggio annuale della componente acque 

sotterranee (cfr Piano di Monitoraggio e Controllo – capitolo 3.1.2 “Emissioni in acqua”). 

La presente autorizzazione non sostituisce la concessione dell’utilizzo di acque sotterranee, come 

disciplinato all’Allegato IX alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi. 

51. Il Gestore è tenuto ad effettuare, con frequenza semestrale e nei termini indicati nel PMC allegato, i 

controlli delle acque sotterranee attraverso campioni da prelevare dai pozzi P1 e P2. 
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9 EMISSIONI SONORE 

52. Il Gestore deve rispettare i limiti di rumorosità fissati dalla Legge Regionale n. 3/2002 e i limiti 

stabiliti nel D.P.C.M. 01/03/1991. 

53. Il Gestore deve rispettare i limiti di rumorosità ivi stabiliti, ovvero presentare, l’eventuale piano 

di risanamento ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale n. 3/2002. 

54. Entro trenta giorni dal rilascio della presente autorizzazione, il Gestore dovrà effettuare una 

nuova misurazione fonometrica atta a valutare il clima acustico ambientale nell’area al contorno 

dell’installazione e, in caso di superamento dei valori limite di legge, dovranno essere adottate tutte 

le misure di mitigazione volte al contenimento delle immissioni al di sotto di detti valori. Le misure 

fonometriche e gli eventuali apprestamenti di mitigazione dovranno essere trasmessi all’Autorità 

Competente, al Sindaco e all’Ente di Controllo per approvazione o eventuale richiesta di misure 

aggiuntive da attuarsi, da parte del gestore, nei successivi trenta giorni (cfr parere ARPA prot. 60374- 

32 – del 13/10/2016.) 

Al fine di minimizzare l’impatto acustico, il Gestore dovrà in particolare: 

55. mantenere chiusi i portoni dello stabilimento, fatte salve le normali esigenze produttive; 

56. verificare periodicamente lo stato di usura di tutte le apparecchiature che comportano impatto 

acustico provvedendo alla sostituzione delle parti usurate quando necessario; 

57. intervenire prontamente qualora il deterioramento o la rottura di impianti o parti essi 

provochino un evidente inquinamento acustico; 

58. effettuare il monitoraggio del rumore esterno, mediante tecnico competente in acustica ai sensi 

della Legge 447/95, con frequenza biennale e comunque nel caso di modifiche all’installazione in 

grado di influire sulle emissioni acustiche nei termini previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo. 

 

La ditta deve verificare, attraverso specifiche campagne di misura condotte da un tecnico competente 

in acustica ai sensi della L. 447/95, che i limiti massimi di esposizione al rumore nell’ambiente esterno 

non superino i limiti assoluti, per la zona di appartenenza, e quelli differenziali di cui all’art. 6 DPCM 

1.3.1991 presso eventuali abitazioni circostanti, anche fuori della zona di appartenenza. 

 

10 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO  

Il Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto per l’installazione Progetto Ambiente Provincia di 

Foggia Srl e presentato dal Gestore (Piano di Monitoraggio e Controllo_rev. giugno 2016 – acquisito al 
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prot. 3333 del 04/08/2016), visti gli accertamenti istruttori eseguiti da ARPA Puglia, è riportato in 

allegato. 

 
59. Il Gestore dovrà attuare il presente Piano di monitoraggio e Controllo rispettando frequenza, 

tipologia e modalità dei diversi parametri da controllare, nelle parti eventualmente non in contrasto 

con il presente allegato. 

60. Il Gestore è tenuto a mantenere in efficienza i sistemi di misura relativi al presente Piano di 

Monitoraggio e Controllo, provvedendo periodicamente alla loro manutenzione ed alla loro 

riparazione nel più breve tempo possibile. 

61. Tutti i risultati dei controlli e delle verifiche dovranno essere inviati all’ARPA Puglia – DAP di 

Foggia, all’Autorità Competente e alla Provincia di Foggia per i successivi controlli del rispetto delle 

prescrizioni da parte dell’ARPA ed eventuale adozione di provvedimenti amministrativi da parte della 

Autorità Competente/Provincia e, in caso di violazioni penalmente rilevanti, anche alla competente 

Autorità Giudiziaria. 

11 CONDIZIONI GENERALI PER L’ESERCIZIO DELL’INSTALLAZIONE 

11.1 Condizioni relative alla gestione dell’installazione 
62. L’installazione dovrà essere condotta con modalità e mezzi tecnici atti ad evitare pericoli per 

l’ambiente ed il personale addetto. 

63.  Le eventuali modifiche all’installazione dovranno essere orientate a scelte impiantistiche che 

permettano di: 

• ottimizzare l’utilizzo delle risorse ambientali e dell’energia; 

• ridurre la produzione di rifiuti, soprattutto pericolosi; 

• ottimizzare i recuperi comunque intesi, con particolare riferimento al recupero delle acque 

meteoriche; 

• diminuire le emissioni in atmosfera. 

 

11.2 Comunicazioni e requisiti di notifica generali 
 

64. Il Gestore dell’installazione è tenuto a presentare all’Autorità Competente, al Comune di 

Manfredonia, alla Provincia di Foggia ed ARPA Puglia annualmente entro il 30 aprile una relazione 

relativa all’anno solare precedente, che contenga almeno: 

• i dati relativi al Piano di Monitoraggio; 
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• un riassunto delle variazioni impiantistiche effettuate rispetto alla situazione dell’anno 

precedente; 

• un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell’impresa nel 

tempo, valutando, tra l’altro, il posizionamento rispetto alle migliori tecniche.  

 
Qualora l’Autorità competente ritenga utile predisporre un modello da utilizzare per tali 
comunicazioni, sarà reso disponibile. 

65. Il Gestore dovrà, inoltre, effettuare un monitoraggio energetico dell’intera installazione, in 

modo da permettere l’ottimizzazione nel tempo ed il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• Sviluppo di indici di prestazione per singola fase di processo; 

• Sviluppo di indici settoriali (gestionali/impiantistici) per l’identificazione dei punti critici 

dell’installazione 

66. Per ogni eventuale modifica impiantistica, il Gestore deve trasmettere all’Autorità Competente e 

alla Provincia la comunicazione/richiesta di autorizzazione secondo le modalità disciplinate dalla 

DGRP 648 del 05/04/2011 e smi. 

67. Il Gestore deve comunicare il prima possibile (e comunque entro le 8 ore successive all’evento), 

in modo scritto (fax/pec) all’Autorità Competente, alla Provincia, all’ARPA Puglia – DAP di FG e al 

Comune particolari circostanze quali: 

• le fermate degli impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera, senza la 

possibilità di fermare immediatamente l’installazione asservito, con le modalità indicate 

dal punto specifico “Emissioni in atmosfera” sopra ; 

• malfunzionamenti e fuori uso dei sistemi di controllo e monitoraggio; 

• incidenti di interesse ambientale che abbiano effetti all’esterno dello stabilimento 

(effettuare inoltre comunicazione telefonica immediata all’ARPA - DAP di LE). 

Il Gestore, nella medesima comunicazione, deve stimare gli impatti dovuti ai rilasci di inquinanti, indicare 

le azioni di cautela attuate e/o necessarie, individuare eventuali monitoraggi sostitutivi. 

Successivamente, nel più breve tempo possibile, il Gestore deve ripristinare le normali condizioni di 

esercizio. 

68. Qualora il Gestore decida di cessare l’attività, deve preventivamente comunicare e 

successivamente confermare con raccomandata a/r alla Autorità Competente, Provincia e al Comune 

la data prevista di termine dell’attività. 
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12 RISCHIO INCIDENTE RILEVANTE 

Il Gestore dell’installazione Progetto Ambiente Provincia di Foggia Srl ha dichiarato che l’attività non è 

assoggettabile agli adempimenti di cui al D.Lgs n. 334/99 e smi (oggi Decreto Legislativo 26 giugno 2015, 

n. 105). 

ARPA Puglia dovrà, in occasione della prima verifica ispettiva programmata, confermare l’esclusione 

indicata dal Gestore.  

13 PRESCRIZIONI GENERALI  

69. Il Gestore dovrà presentare, entro due anni dalla pubblicazione della L.R. 23 del 16 aprile 2015, 

istanza di aggiornamento dell’AIA, ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/06 e smi, per 

l’adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 1 comma 3 della richiamata legge regionale, ovvero 

“Tutti i processi di lavorazione che comportano emissioni odorigene (derivanti da vasche, serbatoi 

aperti, stoccaggi in cumuli, o altri processi che generino emissioni diffuse), devono essere svolti in 

ambiente confinato e dotato di adeguato sistema di captazione e convogliamento con successivo 

trattamento delle emissioni mediante sistema di abbattimento efficace”. 

 

70. È prescritta l’esecuzione di prove di tenuta delle vasche interrate, con frequenza triennale 

dall’esecuzione della prima prova di tenuta che dovrà effettuarsi entro 3 mesi dal rilascio del 

provvedimento. Le modalità dovranno essere preventivamente, in forma dettagliata, concordate con 

ARPA - DAP Foggia. Le registrazioni di dette prove di tenuta dovranno essere inserite nella Relazione 

annuale. 

71. Il Gestore dovrà adottare in corrispondenza dell’area di carico dei bilici del CSS in uscita al fine di 

contenere le emissioni, entro sei mesi dal rilascio del presente provvedimento, una delle soluzioni 

impiantistiche di cui alla parte I, comma 3 “Trasporto, carico e scarico dei materiali polverulenti”, 

dell’allegato V alla parte V del D.lgs. 152/06 e smi.  

 

14 STATO DI ATTUAZIONE DELLE BAT DI SETTORE 

In merito allo stato di applicazione delle migliori tecniche disponibili, di cui alla relazione acquisita al 

prot. 2686 del 30/06/2015, ARPA Puglia effettuerà alla prima visita di controllo la verifica di coerenza fra 

l’assetto impiantistico/gestionale con quanto dichiarato dal Gestore. 
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15 GARANZIE FINANZIARIE 

72. Il Gestore è tenuto ad adeguare, entro il 31/12/2016, la garanzia finanziaria già prestata ai fini 

dell’estensione all’intero periodo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e per altri 2 anni come 

indicato dalla bozza di decreto interministeriale trasmesso con nota prot. 0020553/TRI del 25 luglio 

2014 salvo conguaglio a seguito di pubblicazione dello stesso decreto ed eventualmente ai fini 

dell’allineamento al seguente importo così determinato.  

 

Attività di 

recupero 

Capacità/potenzialità 

massima autorizzata 

(tons-tons/anno) 

Coefficiente 

unitario 

(€/tons) 

Garanzia 

associato 

alla singola 

operazione 

(€) 

Garanzie da 
prestare 

secondo art. 8 
comma 5 lett. a 
della bozza di 

Decreto 
Interministeriale 

(€) 

Importo 

complessivo 

della 

garanzia 

(€) 
SNP UNP 

R13 FSC 3180 145 130 461.100 

1.560.630,5 

2.691.630,5 R3/R12 FSC 135.707 11,5 7 1.560.630,5 

R13 CSS 7.800 145 130 1.131.000 ---------------- 
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